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presa e costituisce e costituisce 
un unico referente per la consu-
lenza in materia fiscale, legale e 
del lavoro».

«Uno studio associato multi-
disciplinare - rileva sempre For-
bes - che affianca avvocati spe-
cializzati in diritto del lavoro, di-
ritto commerciale e diritto alla 
famiglia, a commercialisti  e 
consulenti del lavoro».  Quindi 
la chiave vincente è stata questa 
capacità di  valutare ogni singola 
esigenza sotto ogni ambito (ci-
vile, commerciale, tributario e 
del lavoro), sempre mantenen-
do i servizi storici e consulenza 
contabile. «In questo periodo 
cosi difficile per tutti - conclude 
l’avvocato Giordano - questo 
premio acquista ancora più va-
lore». Anna Savini

bardia ad offrire un servizio di 
consulenza e di elaborazione 
cedolini paga. Da allora sotto la 
guida del ragionier Nicola Gior-
dano, e ora degli associati Mas-
simo e Francesco Giordano e 
Nicola Brenna, ha continuato a 
crescere in dimensione e com-
petenze». «L’esperienza matu-
rata nell’accompagnare le atti-
vità imprenditoriali della clien-
tela  consente oggi allo studio di 
rispondere a tutte le esigenze 
graize alla competenza speciali-
stica e interdisciplinare».

Come racconta sempre For-
bes lo studio si avvale di più di 
collaboratori tra professionisti 
e dipendenti specializzati, che 
lavorano in team, per fornire 
servizi in qualità ai clienti in tut-
te le aree di interesse per l'im-

re il riconoscimento di una rivi-
sta così prestigiosa  è un grande 
onore - dichiara l’avvocato Gior-
dano - .  Quando ci hanno chia-
mato per l’intervista siamo ri-
masti anche un po’ sorpresi. Gli 
studi lombardi citati sono po-
chissimi, quasi tutti di Milano e 
comunque giganti del settore».

Nella scheda pubblicata su 
Forbes, si racconta una storia di 
famiglia cresciuta negli anni: 
«Fondato dal 1950 da Alfia Bo-
dini fu tra  i primi studi in Lom-

serito lo studio Giordano & As-
sociati, che ha sede a Lecco in 
via Parini, tra i migliori cento 
studi  professionali edizione 
2022.

L’avvocato Massimo Giorda-
no, titolare dello studio con il 
fratello commercialista France-
sco Giordano e il legale Nicola 
Brenna ha ritirato il premio l’al-
tra sera,  nel corso di una ceri-
monia tenutasi a Milano all’ho-
tel Principe di Savoia dove era-
no radunati i migliori 100. «Ave-

Riconoscimento
Le motivazioni della rivista
«Competenze a 360°»
L’avvocato Massimo
ha ritirato il premio a Milano

«Competenze in tutti 
settori, assistenza a 360° gradi, 
una tradizione alle spalle e una 
continua cresciuta di compe-
tenze professionali».

Sono questi i motivi per cui la 
prestigiosa rivista Forbes ha in-

Studio Giordano su Forbes
 Tra i migliori cento in Italia

L’avvocato Massimo Giordano 

MARIA G.DELLA VECCHIA

Imprese e associazio-
ni dei consumatori lecchesi so-
no a dir poco caute nel condivi-
dere l’ottimismo dei nuovi dati 
Istat sull’aumento dell’indice 
del clima di fiducia nel mese di 
maggio.  Fra i consumatori l’in-
dice è in aumento (da 100 a 
102,7) in tutte le sue compo-
nenti e ciò accade dopo quattro 
mesi consecutivi di calo, sebbe-
ne restino riserve di giudizio 
sulla situazione economica ge-
nerale e sulla possibilità futura 
di risparmiare.

Per le imprese l’indice sale 
da 108,4 a 110,9, in un rialzo di 
fiducia che circola soprattutto 
nei settori dei servizi e del com-
mercio al dettaglio. Invece nel 
manifatturiero peggiorano i 
giudizi sugli ordini, le scorte so-
no in accumulo rispetto ad 
aprile, seppure ci si attenda un 
lieve aumento nella produzio-
ne. Ma non nell’edilizia, dove 
tutte le componenti dell’indice 
sono negative. Nei servizi mi-
gliorano giudizi su ordini e fat-
turati, ma non sulle previsioni.

Bene per i giudizi dal com-

L’allarme dell’Api
«Rincari fortissimi,
vendite a rischio»
Capitolo vendite. Realista il vicepresidente  Mortarotti
«La vera prova di mercato rispetto agli aumenti
che subiscono le aziende ancora deve arrivare»

mercio al dettaglio, ma con ri-
serve sulle vendite future.

«Le vendite delle nostre im-
prese vanno bene, ma una quo-
ta compresa fra il 20 e il 30% 
dell’aumento dei fatturati, a se-
conda del tipo di produzione, è 
dovuta solo ai fortissimi rincari 
dei materiali», afferma Massi-
mo Mortarotti, vicepresidente 
di Api Lecco e Sondrio e titolare 
dell’azienda Dispotech di Gor-
dona. Mortarotti aggiunge co-
me le imprese Api, quasi tutte 
metalmeccaniche, si aspettano 
che i rincari di materie prime e 
prodotti dureranno fin dopo 
l’estate. 

Il dato determinante

«Cerco di essere ottimista, ma 
fra i nostri imprenditori c’è pre-
occupazione perché la vera 
prova di mercato rispetto ai 
rincari che subiscono le azien-
de ancora deve arrivare e sarà 
quella delle decisioni dei con-
sumatori finali - fa presente -. 
Oggi non sappiamo se compre-
ranno di meno o se ridurranno 
gli acquisti, ed è evidentemente 
un dato determinante. È evi-
dente  che siamo in una forte di-
namica speculativa dove la ca-
renza di materiali viene creata 
per alzare i prezzi. Noi utilizzia-
mo sali a base ammoniacale che 
sono passati da un costo di 320 
euro la tonnellata a 1.200 euro. 
Idem per il polietilene, per la 
carta che ci arriva da aziende 
notoriamente energivore come 

le cartiere». 
Sul fronte dei consumatori 

Mara Merlo, rappresentante 
della categoria in Camera di 
Commercio Como Lecco e pre-
sidente di Federconsumatori 
Como, si prepara a partecipare 
il 10 giugno a #Pentolevuote, 
manifestazione nazionale di 
protesta sul caro vita indetta 
dalle associazioni dei consu-
matori. 

E il dato fisiologico

«La fiducia dei nuovi dati Istat - 
afferma Merlo - confligge con 
molti altri indicatori molto 
concreti che fotografano la pro-
pensione alla spesa. Il 51% dei 
mutuatari fatica a pagare le rate 
e il 57% di chi è in affitto non ce 
la fa a pagare. Ricordo che il da-
to sulla fiducia, sebbene sia in 
aumento a maggio, rimane co-
munque sotto di 15 punti ri-
spetto al 2021 e nell’aprile di 
quest’anno abbiamo registrato 
un valore più basso rispetto a 
quello dell’aprile 2020, in piena 
emergenza Covid. Perciò fatico 
a considerare la nuova rileva-
zione come elemento di ottimi-
smo e di tendenza». 

«È certamente un dato da 
monitorare - conclude Merlo -, 
ma è poco solido e insufficiente 
a immaginare una ripresa. Mol-
to probabilmente è un dato fi-
siologico che prossimamente 
tornerà a rivedere un rallenta-
mento».
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n «È evidente
  che siamo 
in una forte 
dinamica 
speculativa» 

«Non so davvero dove si possa 

trovare ottimismo fra tutti i nostri 

artigiani edili e impiantisti che, 

avendo legato parecchio l’attività 

alle opportunità date dalla cessio-

ne del credito, su bonus e Superbo-

nus 110 ora vivono una totale 

chiusura da parte delle banche e 

stanno, in sostanza, fermando 

l’attività». Giovanna Picariello, 

presidente lecchese della Cna del 

Lario e della Brianza e lei stessa 

imprenditrice dell’impiantistica si 

dice preoccupata per la gran 

quantità di contratti per ristruttu-

razioni edilizie già firmati dalle 

imprese Cna con i clienti contando 

su sconto in fattura e cessione del 

credito e che non possono essere 

conclusi perché «le banche hanno 

smesso di rispondere». 

La frenata delle banche è partita 

quando con il nuovo decreto in 

Gazzetta dal 25 febbraio il Gover-

no, in funzione anti frode, ha 

limitato, fra l’altro, le cessioni a un 

massimo di tre passaggi. Di questi 

una cessione, la prima, è “libera” 

mentre le altre due possono esse-

re girate solo a banche, interme-

diari finanziari vigilati, assicura-

zioni autorizzate a operare in 

Italia. Ciò ferma restando l’applica-

zione delle norme antiriciclaggio 

per ogni cessione intercorrente tra 

i predetti soggetti, anche successi-

va alla prima.

«Il risultato – aggiunge Picariello – 

è che il meccanismo si è inceppato 

e seppure un cliente possa fare la 

propria cessione del credito all’im-

presa edile questa non ha capienza 

tale da incamerarne più di tanto, 

quindi ha bisogno di trasferire la 

cessione alle banche, che ora sul 

tema sono sospese in un limbo». 

«E non aiuta l’aver spostato da 

giugno a settembre la scadenza 

dell’obbligo di realizzazione di 

almeno il 30% dei lavori per acce-

dere alle agevolazioni: «A fine 

anno il Superbonus decade e il 

buon senso avrebbe dovuto 

suggerire di prorogare al 31 di-

cembre anche l’obbligo del 30% dei 

lavori. Invece no, si tengono le 

imprese con il fiato sospeso. Mi 

auguro che, se l’anno prossimo i 

bonus continueranno con percen-

tuali ridotte, le imprese possano 

lavorare con più stabilità».

E visto che la galassia artigiana di 

Cna del Lario e della Brianza 

comprende ben  47 “mestieri” su 

4mila aziende il “sentiment” che 

circola anche fra le attività diverse 

dall’edilizia non è dei migliori: «Se 

i fatturati aumentano è soprattut-

to per la corsa folle dei prezzi dei 

materiali, con aumenti in parte 

reali e in buona parte speculativi. 

Prezzi che non scenderanno di 

molto nemmeno con una norma-

lizzazione del mercato. E tutto ciò 

pesa in proporzione alle piccole 

dimensioni delle nostre imprese». 

M.DEL.

Le piccole imprese   si aspettano che i rincari di materie prime e prodotti dureranno fin dopo l’estate

Giovanna Picariello del Cna del Lario e della Brianza

«Superbonus: le aziende
restano con il fiato sospeso»
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Un altro capitolo importante, 
in relazione alle certificazioni, è 
naturalmente quello relativo al-
le Iso. «Anche in questo ambito 
le aziende possono avere assi-
stenza nell’ottenimento delle 
attestazioni relative ai sistemi di 
qualità, perché questi non resti-
no solo sulla carta ma diventino 
parte integrante dei processi 
aziendali.  Il nostro obiettivo è  
aiutare l’impresa  a crescere e 
renderla autonoma nella gestio-
ne di questi aspetti».

Quello che conta, comunque, 
è che il “taglio” della certifica-
zione è fatto su misura. «Seguia-
mo realtà con 2-3 persone fino a 
imprese con 20 dipendenti: in 
base alle esigenze e alle caratte-
ristiche dell’azienda si procede 
con il percorso migliore». C.Doz.

tigianato, in questo contesto, ha 
una convenzione con la società 
Soatech, organismo di attesta-
zione: come associazione fac-
ciamo da tramite con le imprese 
per aiutarle a ottenere la certifi-
cazione necessaria. Non è un 
percorso difficile comunque: è 
necessario disporre dei requisiti 
richiesti in base all’esperienza 
maturata con precedenti inter-
venti portati a termine, alla do-
tazione di macchinari e attrez-
zature. Quando si ottiene la Soa 
si ha e si offre la garanzia che è 
sicura e dispone di competenze 
di un certo livello».

Questa attestazione ha una 
validità di cinque anni, durante i 
quali serve un aggiornamento e 
al termine dei quali bisogna pro-
cedere con un rinnovo. 

questo periodo, è la Soa. 
Un emendamento approvato 

nelle scorse settimane ha infatti 
stabilito che questa diventerà 
obbligatoria dall’anno prossimo 
per lavori con determinati im-
porti nell’ambito dei Bonus ca-
sa. Il documento, finora richie-
sto per partecipare ad alcuni ap-
palti pubblici, comprova la ca-
pacità economica e tecnica di 
un’impresa di qualificarsi per 
l’esecuzione dei lavori. Nelle in-
tenzioni, la stretta serve a evita-
re le frodi, ma c’è chi lamenta che 
escluderà la maggior parte delle 
piccole e medie imprese 

«La Soa - aggiunge  Riva - è ne-
cessaria per le aziende che in-
tendano partecipare a bandi 
pubblici in cui la base d’asta è su-
periore ai 150mila euro. Confar-

gnarle in questi percorsi. 
«Il nostro obiettivo è aiutare 

le aziende a crescere - ci  spiega 
Elena Riva, responsabile dell’uf-
ficio -. Disporre delle varie certi-
ficazioni contribuisce ad am-
pliare gli orizzonti delle impre-
se, in quanto attestano che le 
stesse hanno requisiti qualitati-
vi di un certo livello, andando a 
incidere anche sulla possibilità 
di acquisire ulteriori lavori».

Una delle certificazioni più 
importanti, specialmente in 

te un plus in grado di determina-
re un salto di qualità a livello di 
immagine (con conseguenti be-
nefici in termini di commesse), 
altre un requisito indispensabi-
le per accedere a bandi e inter-
venti di rilievo. 

Lo sanno bene le realtà arti-
giane del Lecchese, che nell’ot-
tenere questi attestati si appog-
giano puntualmente all’ufficio 
qualità di Confartigianato Im-
prese Lecco, a disposizione delle 
imprese proprio per accompa-

La tendenza
L’ufficio qualità

 di Confartigianato Imprese

a disposizione per sostenerle   

nei percorsi di sviluppo

C’è la Soa, che nelle ul-
time settimane è stata al centro 
del dibattito per la sua introdu-
zione in ambito Superbonus, ma 
ci sono anche tutte le  più cono-
sciute Iso. Le certificazioni, per 
le aziende, rappresentano a vol-

Le certificazioni Iso e Soa
«Da noi l’aiuto alla  crescita»

Focus Artigianato

È un film d’azione?
No,  Fitzcarraldo srl
è decisamente di più
La particolarità. L’azienda di Valmadrera si produce
in spettacolari e acrobatici interventi su più fronti
«Questo lavoro molto faticoso, o lo ami o non lo fai»

CHRISTIAN DOZIO

Gli interventi dei quali 
l’azienda è stata (ed è) protago-
nista sono degni di film d’azione: 
la demolizione di ciminiere alte 
decine di metri con l’utilizzo di 
esplosivo piuttosto che il posi-
zionamento delle nuove passe-
relle dell’Orrido sotto i cavi del-
l’alta tensione sono solo alcuni 
esempi che si possono fare a pro-
posito della Fitzcarraldo srl, no-
me - ovviamente - tutt’altro che 
casuale. 

Sono abilità e competenze as-
solutamente particolari quelle 
vantate dalla quindicina di per-
sone che lavora in seno all’azien-
da di Valmadrera, le cui origini 
risalgono a una ventina di anni 
fa, con la nascita dell’impresa 
nella Bergamasca. È nel 2011 pe-
rò che la realtà diventa “lecche-
se”, grazie all’ingresso nella 
compagine societaria di tre im-
prenditori del nostro territorio. 
È quindi con il trasferimento 
nella sede valmadrerese che Fi-
tzcarraldo inizia a crescere: ini-
zialmente, infatti, la forza lavoro 
è composta dai quattro soci 
(Giangiacomo Arrigoni, Enrico 
Romanò, Luca Baldassarri e Se-
rena Barbuto). Negli anni l’orga-
nico si arricchisce, arrivando a 
contare ora anche su dieci di-
pendenti. 

Il raggio d’azione

«Allo stesso modo, un po’ per 
volta, è cresciuto anche il nostro 
lavoro -    spiega Serena Barbuto 
-: il principale territorio di riferi-
mento è quello che racchiude 
Bergamasca, Lecchese e Son-
driese, ma lavoriamo pratica-
mente ovunque in Italia, non ab-
biamo problemi a fare trasfer-
te». 

Come accennato, l’ambito in 
cui si colloca Fitzcarraldo è par-
ticolare e richiede capacità spe-
cifiche. «Ci occupiamo del con-

le dell’amministrazione -. Nei 
prossimi giorni interverremo 
con esplosivo a Ubiale per ri-
muovere alcuni sassi pericolan-
ti. Qualche anno fa invece abbia-
mo fatto detonare la frana e il co-
stone di roccia che isolavano un 
paese intero in Valtaleggio. In 
questo periodo stiamo lavoran-
do alla posa di paramassi e para-
valanghe nel Sondriese, in Val-
torta e a Premana, ma anche al 
posizionamento in acrobatico 
della scala alla Cà del Diavolo 
sempre all’Orrido, in collabora-
zione con l’azienda Bertoldini 
che ha assunto l’incarico di ri-

qualificare l’edificio».
Insomma, una serie di inter-

venti di grande fascino ma al-
trettanto faticosi. «Questo lavo-
ro o lo ami o non lo fai. È molto 
manuale e molto faticoso: anche 
i dipendenti che decidono di re-
stare con noi a lungo lo fanno 
perché amano quello che fanno, 
la possibilità di ammirare posti 
bellissimi, magari mai raggiunti 
prima dall’uomo».

«Tutto in sicurezza»

Naturalmente si fa tutto in asso-
luta sicurezza. «Per noi è la chia-
ve di volta dell’azienda: tutti i no-
stri ragazzi devono sempre 
muoversi nella massima sicu-
rezza. Per questo, oltre a dotarli 
di tutte le attrezzature del caso, 
puntiamo molto sulla formazio-
ne, sia per chi arriva già con un 
bagaglio personale sulle spalle 
che per chi entra in Fitzcarraldo 
senza esperienza, appoggiando-
ci all’Espe, alle Guide alpine o ad 
altri enti formatori». 

Confartigianato è entrata in 
gioco in relazione alla necessità, 
per l’azienda di Valmadrera, di 
ottenere alcune certificazioni. 
«Ci ha affiancato per l’otteni-
mento della Soa nei suoi vari 
passaggi e ora stiamo collabo-
rando per quanto riguarda la Iso 
45.001, riferita appunto alla si-
curezza». 

La prima in particolare è ne-
cessaria, considerato che Fi-
tzcarraldo lavora molto con gli 
enti pubblici, che siano Comuni, 
Province e Regioni: in relazione 
agli interventi ambientali (di-
sgaggio, posa di reti paramassi e 
paravalanghe e via dicendo), il 
grosso delle commesse arriva dal 
Pubblico. Poi però ci sono anche 
interventi di portata inferiore 
ma non per questo meno impor-
tanti, svolti su commissione di 
privati cittadini o aziende.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Ci occupiamo 
del consolidamento 
di versanti montani 
Posiamo paramassi 
 e paravalanghe»

n E poi anche
le demolizioni 
tramite 
detonazione
di esplosivo

solidamento di versanti montani, 
della posa di paravalanghe e pa-
ramassi, ma ci siamo occupati 
anche del montaggio delle nuove 
passerelle dell’Orrido di Bellano. 
Facciamo anche carpenteria in 
acrobatico, effettuando lavori su 
fune in genere».

La presenza in organico di un 
“fuochino” permette all’azienda 
di occuparsi anche di demolizio-
ni tramite detonazione di esplo-
sivo. «L’abbiamo fatto con una 
ciminiera a Vertova, ma anche 
con quella dell’Italcementi di 
Albino - prosegue  la responsabi-

Dipendenti della Fitzcarraldo srl alle prese con uno dei diversi interventi di eccezionale spettacolarità

«Rendiamo lavori ormai obsoleti
più rapidi e meno invasivi»

Una professione fuo-
ri dal comune merita una ra-
gione sociale adeguata. Fi-
tzcarraldo è infatti un nome 
particolare, che si ispira al ce-
lebre film diretto da Werner 
Herzog all’inizio degli anni Ot-
tanta. Nella pellicola, inter-
pretata da Klaus Kinski e Clau-
dia Cardinale tra gli altri, il 
battello del protagonista (Fi-
tzcarraldo appunto) riesce a 
superare niente meno che una 
montagna, grazie al contribu-
to di una tribù indios. 

Dimostrazione che «chi so-
gna, può muovere le monta-
gne», secondo una citazione 

del film particolarmente ap-
prezzata anche nell’azienda di 
Valmadrera. 

«La nostra ventennale espe-
rienza di lavori in corda - spie-
gano - ci permette di rendere 
lavori, in passato complessi e 
dispendiosi (anche economi-
camente), ormai obsoleti; rea-
lizzandoli in tempi più rapidi e 
meno invasivi (senza l’ingom-
bro di ponteggi o l’utilizzo di 
piattaforme aeree)». 

La Fitzcarraldo srl si occupa 
di interventi di consolidamen-
to, disgaggio, perforazione, di-
sbosco, sondaggio terreni, pa-
lificazioni, barriere paramassi 

e fermaneve, potature, abbat-
timenti controllati, interventi 
edili su corda (per esempio: 
pulizia, manutenzione o sosti-
tuzione grondaie), linee vita, 
pulizia canne fumarie, disinfe-
stazione calabroni, demolizio-
ni con esplosivi. 

Gli interventi spettacolari, 
dunque, per il personale del-
l’azienda di Valmadrera (dieci 
dipendenti oltre ai quattro so-
ci) sono all’ordine del giorno, 
tra la demolizione di una cimi-
niera e la posa di strutture di 
sicurezza in corda, quando 
non con l’ausilio di elicotteri. 
C.Doz.
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Ponte Vecchio, la mattina si entrerà
La rivoluzione. Da fine anno sullo storico monumento auto in ingresso dalle 6 alle 11 e in uscita dalle 15 alle 20
Di notte, la domenica e nei festivi il passaggio sarà riservato a pedoni e biciclette. Telecamere di controllo

FABIO LANDRINI

Non solo senso unico 
alternato, ci saranno anche 
ore in cui il ponte Azzone Vi-
sconti sarà chiuso totalmente 
al traffico. Il viadotto, infatti, 
sarà aperto verso Lecco al 
mattino, mentre al pomerig-
gio si potrà uscire dalla città. 
Ma solo per alcune ore. Dalle 6 
alle 11 automobili e moto po-
tranno entrare nel capoluogo 
attraverso il ponte vecchio, 
mentre potranno uscirci dalle 
15 alle 20. 

Durante gli altri orari, quin-
di dalle 11 alle 15, la notte, la 
domenica e i giorni festivi sarà 
chiuso ai veicoli e si potrà sola-
mente percorrere a 
piedi o con le bici-
clette. Salvo emer-
genze, per cui si po-
tranno modificare 
gli orari, oppure 
potrà essere attra-
versato da ambu-
lanze e forze del-
l’ordine quando 
necessario. 

È il progetto pre-
sentato durante la 
commissione consiliare (pri-
ma e quinta in sessione con-
giunta) che si è riunita ieri po-
meriggio, per parlare princi-
palmente della nuova viabilità 
sul ponte vecchio e sulle aree 
vicine, che entrerà in vigore 
entro la fine del 2022, come 
già annunciato dall’assessore 
alla Mobilità Renata Zuffi nei 
giorni scorsi dalle colonne del 
nostro giornale. «Inizieremo 
con i lavori sui sensi unici poi 
ci sarà l’alternanza sul ponte 
Azzone Visconti – spiega Zuffi 
–. Avremo anche un dialogo 
con Comuni vicini durante 
tutta la sperimentazione, poi 
ci saranno cartelli fissi che ri-
corderanno le fasce orarie e 
monitor luminosi soprattutto 

per le emergenze, perché in 
caso di necessità ci può servire 
modificare la viabilità». L’al-
tro cambio, propedeutico a 
tutta l’operazione, sarà in via 
Bezzecca, con la modifica del 
senso unico opposta a quella 
attuale, quindi in direzione di 
Malgrate. «Tutto è studiato 
per far sì che si faciliti l’utiliz-
zo del ponte Kennedy – affer-
ma Mauro Barzizza, inge-
gnere del Pim di Milano, che 
aveva redatto il piano qualche 
anno fa –. Con la nuova viabili-
tà su via Bezzecca si può anda-
re tranquillamente anche al-
l’altro ponte se è chiuso l’Azzo-
ne Visconti. È fatto apposta». 

Ci saranno inol-
tre telecamere per 
dare multe nel caso 
le automobili per-
corrano il ponte 
quando è chiuso. Il 
dirigente dell’Area 
6 Davide Cereda 
chiarisce che «sul 
ponte Azzone Vi-
sconti c’è già oggi 
c’è un limite di 
transito a 3,5 ton-

nellate». «Si tratta di un’opera 
che “sta bene”, ma non voglia-
mo dare transitabilità maggio-
re, quindi non sarà aperto ai 
camion – precisa –. Ci inoltre 
saranno cartelloni e i semafori 
per gestire il traffico».

Barzizza analizza gli inter-
venti già realizzati provenien-
ti dal Pgtu-Piano generale del 
traffico urbano

 «È già stata realizzata la ro-
tatoria tra via Amendola e via 
Digione, ancora in via speri-
mentale – indica –. Mi è giunto 
un riscontro molto positivo, 
con una riduzione di traffico. 
L’altro effetto positivo è l’au-
mento del flusso pedonale in 
via Ghislzanzoni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Renata Zuffi
Una suggestiva immagine notturna del ponte Azzone Visconti: dalle 23 alle 6 sarà riservato a pedoni e biciclette

Consiglieri perplessi
sulla pedonalizzazione

 C’è stupore e sorpresa 
tra i consiglieri comunali per la 
pedonalizzazione del ponte 
Azzone Visconti. Mentre il 
senso unico alternato è, ormai, 
approvato quasi da tutti, le ore 
in cui il viadotto sarà chiuso al 
traffico veicolare non erano 
previste. Si tratta, infatti, di 14 
ore al giorno in cui il ponte sarà 
solo a utilizzo ciclopedonale. 
«La città ha troppe criticità per 
andare in bicicletta e a piedi, 

comunque oggi i cittadini non 
capirebbero la chiusura dalle 
11 alle 15 e quella notturna.

 Servono step progressivi 
per abituare le persone ad ac-
cettare questi cambiamenti – 
afferma Corrado Valsecchi, 
consigliere di Appello per Lec-
co ed ex assessore alla Mobilità 
–. Chiedo che nella fase inizia-
le (durante la sperimentazio-
ne) gli altri Comuni mettano a 
disposizione le polizie munici-

pali per dare una mano».
 Anche un altro ex assessore 

alla Mobilità Vittorio Cam-
pione (Pd), che aveva modifi-
cato la viabilità sul ponte vec-
chio togliendo il doppio senso, 
non è del tutto convinto ed 
esprime «perplessità sul pro-
getto di pedonalizzazione» del 
viadotto. Emilio Minuzzo 
(Lecco merita di più) è total-
mente contrario alla pedona-
lizzazione del ponte: «Le ore di 
chiusura rischiano di essere 
troppe, mentre dovrebbe esse-
re in funzione per 24 ore». Del-
lo stesso parere è Giacomo 
Zamperini (FdI), che piutto-
sto lo lascerebbe «a senso uni-

co, com’è adesso», mentre Ste-
fano Parolari (Lega) ha dubbi 
sul progetto, ma chiede che le 
modifiche sulla mobilità siano 
realizzate «prima di dicembre 
per evitare il grande caos nata-
lizio».

Sono favorevoli Alessio 
Dossi (Ambientalmente) e 
Saulo Sangalli (Fattore Lec-
co) che lo trova «un segnale 
per cambiare le abitudini dei 
cittadini per andare a piedi o in 
bici». Filippo Boscagli (Lecco 
ideale) invece ha parecchi 
dubbi e chiede che, per il tran-
sito pedonale, si pensi di utiliz-
zare il ponte della ferrovia.
F. Lan.
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già giudice del Foro di Lecco. Il 
Roma Club Lecco è stato fatto 
tornare operativo, dopo il Covid, 
dal presidente Claudio Olivie-
ri il primo  ottobre 2021. Un Ro-
ma club di Lecco che aveva come 
problema principale la reperibi-
lità di un locale idoneo alla visio-
ne delle partite, ma che è stato ri-
solto, appunto con la scelta del-
l’Old Station House di Oggiono. 

Le motivazioni della fonda-
zione di questo club? Scrive Oli-
vieri: «L’idea di fondare un Ro-
ma Club nella zona di Lecco era 
nelle menti di ciascuno di noi 
ancora prima che ci conoscessi-
mo - dice- . Ritenevamo che il 
nostro ruolo di tifosi isolati, an-
corché sentito e partecipato, 
fosse poco consono alla consi-
stenza e al fervore del tifo giallo-
rosso nel nostro territorio. Si av-
vertiva l’esigenza di far emerge-
re questo tifo così particolare, di 
dargli forma e sostanza, in qual-
che modo di nobilitarlo. La crea-
zione di un Roma club ci è sem-
brato il modo più diretto e im-
mediato».

La gioia dei tifosi
Nel nostro territorio

un club molto attivo

Tra loro anche il giudice

Paolo Del Grosso

Non ci saranno stati i 
caroselli in città com’era avve-
nuto la domenica precedente 
per lo scudetto del Milan, ma 
non si può certo dire che sia 
mancata la voce e la gioia nean-
che ai tifosi giallorossi lecchesi. 
Infatti il Lecco Roma Club di 
Lecco e i suoi associati, si sono 
ritrovati tutti all’Old Station 
House di Oggiono, l’altra sera, 
per seguire tutti insieme la par-
tita. D’altronde il Lecco Roma 
Club è molto attivo anche sul 
nostro territorio a testimonian-
za che il tifo giallorosso è un tifo 
che non conosce confini né dif-
ferenze tra i soci.

Infatti né fa parte, ed era a Og-
giono l’altra sera con il figlio, al-
tro “lupacchiotto”, anche il ma-
gistrato Paolo Del Grosso, ora 
pubblico ministero a Torino, e 

Coppa alla Roma
Anche nel Lecchese
la festa giallorossa

La festa del Roma Club Lecco

FABIO LANDRINI

Nuovi corsi di studi 
negli istituti del Lecchese. È la 
via che vuole percorrere l’Am-
ministrazione provinciale, che 
nei giorni scorsi ha presentato 
il programma di governo du-
rante il Consiglio. Così i tecnici 
di Villa Locatelli sono al lavoro 
per migliorare l’offerta  forma-
tiva nel territorio. Così potreb-
be esserci un nuovo indirizzo 
Agrario all’istituto Fumagalli 
di Casatenovo, ma anche un li-
ceo di Transizione ecologica 
digitale all’istituto Rota di Ca-
lolziocorte.

Le scelte

«Alcuni indirizzi saranno rivi-
sti perché abbiamo notato cri-
ticità nell’inserimento nel 
mondo del lavoro – afferma il 
consigliere provinciale delega-
to all’Istruzione Carlo Malu-
gani –. Stiamo quindi riveden-
do le offerte formative». Le 
modifiche avverrebbero nel-
l’anno scolastico 2023/2024, 
intanto gli istituti stanno son-
dando il terreno, insieme al-
l’Amministrazione provincia-
le. Non c’è ancora alcuna uffi-
cialità: le due proposte dovran-
no infatti essere valutate dalle 
dirigenze, prima di arrivare in 
Regione. 

Partiranno a settembre di 
quest’anno, invece, l’indirizzo 
Agrario all’istituto Marco Polo 

Un laboratorio del Bafdoni

Tagliando per le scuole lecchesi
Con uno sguardo alle aziende
Provincia. Si pensa ad altre modifiche per alcuni corsi poco “appetibili”
Da settembre l’agrario a Colico e l’indirizzo elettronico al Viganò

di Colico e l’indirizzo elettro-
nico per il settore tecnologico 
all’istituto Viganò di Merate. 
Intanto proseguono le attività 
di orientamento. «Le abbiamo 
condivise e le stiamo portando 
avanti – prosegue Malugani –. 
Per quanto riguarda i corsi post 
diploma, vogliamo incentivare 
i percorsi esistenti perché ven-
gano attuati. In generale il no-

stro obiettivo è che i nostri ra-
gazzi facciamo scelte consape-
voli. Anche perché, in questi 
anni abbiamo settemila perso-
ne che sono uscite dal mondo 
del lavoro». Un altro problema 
riguarda la situazione degli 
edifici scolastici, in questo caso 
gli istituti superiori, di compe-
tenza di Villa Locatelli. «Sono 
peggiorati a causa dei mancati 

finanziamenti – dichiara il 
consigliere provinciale delega-
to all’Edilizia scolastica Fabio 
Pio Mastroberardino –. Il 
nostro obiettivo è quello di in-
vestire nella manutenzione or-
dinaria degli edifici: gli istituti 
devono essere efficienti e sicu-
ri. Per questo voglia incremen-
tare gli spazi per fare posto agli 
indirizzi formativi e adeguare 
per la didattica». Non manca, 
inoltre, il problema degli ade-
guamenti antisismici. 

Le critiche

E non mancano neppure le cri-
tiche da parte delle minoranze. 
Antonio Rusconi, consigliere 
provinciale nei Civici (nonché 
sindaco di Valmadrera) fa vale-
re la sua esperienza decennale 
da insegnante: «Sono evidenti 
le criticità delle aule. Per 
esempio all’istituto Parini so-
no pessime. Per quanto riguar-
da la didattica, invece, si po-
trebbero promuovere occasio-
ni di stage per i docenti tecnici: 
un tempo questi insegnanti 
erano inseriti nel mondo del 
lavoro, ora invece sono del tut-
to estranei». 

Felice Rocca (della lista di 
centrosinistra La Provincia 
territorio bene comune) ricor-
da che «si parlava anche del-
l’Agrario di Colico, sarà utilis-
simo per il territorio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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SAB 28 MAGGIO
Musiche dalle città invisibili di Claudio Angeleri

SAB 4 GIUGNO
La Città delle Dame 
di Silvia Barbieri e Daniela Taiocchi

DOM 29 MAGGIO
Le città e la loro anima. 
I luoghi nati da un sogno Philipp Bonheuffer 

DOM 5 GIUGNO
Un futuro lontano dalla città: 
turismo o nuovo stile di vita? Valentina Boschetto Doorly 

DOM 12 GIUGNO
La città dei 15 minuti. Avvicinarci ci salverà. 
Il caso Parigi Carlos Moreno 

DOM 19 GIUGNO
Tra città smart e fantascienza, 
con un occhio anche allo spazio
Luciana Maci - Alberto Bortolotti – Lorenzo Fantoni – Ilaria Zilioli 

DOM 26 GIUGNO
Dalle città ideali all’importanza 
delle relazioni Fabio Isman – Salvo Noè

DOM 3 LUGLIO
Vivere nella giungla, abitare nella città
Silvano Petrosino

Gli spettacoli ore 21

Le conferenze ore 15

Le Primavere
arrivano in Tv

C A N A L E  1 5
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Mezzi pesanti già al lavoro per la rimozione del verde

OGGIONO

Sono cominciati i lavo-
ri in località Molinatto, sul pon-
te della provinciale 51 a scavalco 
della linea ferroviaria e del tor-
rente, all’incrocio con via Dan-
te: da mesi, nel timore che non 
reggesse, sono in vigore lì rile-
vanti limitazioni al peso e alla 
velocità dei veicoli. 

In questo punto, la strada che 
unisce Arcore e Lecco è percor-
sa da circa ventimila veicoli al 
giorno. Le opere iniziate ora, 
che si concluderanno in luglio, 
sono finalizzate al consolida-
mento e a eliminare quindi peri-
coli e, poi, limiti. 

Consolidamento

L’inevitabile rovescio della me-
daglia sarà l’interruzione del 
transito, per circa un mese dalla 
metà di giugno, quando si ren-
derà necessaria la gettata e la 
maturazione dei materiali, in 
particolare il calcestruzzo, su 
cui non possono essere caricati 
pesi per un certo periodo. Per-

Oggiono. Iniziati i lavori a Molinatto sulla Lecco-Arcore
Dal 15 giugno trenta giorni di blocco, poi “liberi tutti”
Strade alternative per circa  ventimila veicoli al giorno

tanto, per una trentina di giorni 
- approfittando del calo del traf-
fico dovuto alla fine dell’anno 
scolastico e alle vacanze - la Pro-
vincia disporrà il divieto di tran-
sito: verrà, di fatto, interrotto il 
collegamento diretto tra Arcore 
e Lecco e le sole alternative sa-
ranno la statale 36 oppure, per il 
traffico locale - e non i camion - 
via Dante, che collega la piazza 
del municipio di Oggiono con la 
Sp 51 all’altezza proprio del can-
tiere, passando per le piscine. 
Via Dante, d’altronde, nel tratto 
in questione è stretta e in curva, 
inoltre presenta un incrocio con 
la Sp 51 in forte pendenza. Da 
Galbiate, invece, la deviazione 
avverrà lungo via Rossa, da e per 
Sala al Barro: una strada a tratti 
rettilinea, asfaltata di recente e 
sulla quale vengono raggiunte 
spesso velocità elevate. Con l’in-
terruzione della Arcore-Lecco, 
il traffico in centro a Oggiono si 
intensificherà, proprio su via 
Dante, ma anche su via Primo 
maggio, in direzione di Annone 

dove avviene l’ingresso in su-
perstrada. Intanto, i lavori sulla 
parte inferiore del cavalcavia 
sono già iniziati e si stanno svol-
gendo durante la notte, in accor-
do con le Ferrovie. È stato rifatto 
l’intonaco, con consolidamento 
di alcune componenti in ferro. 

Trecentomila euro

Il cantiere proseguirà con la so-
stituzione delle travi sulle quali 
appoggerà poi la soletta in ce-
mento armato (che verrà realiz-
zata da sopra). Come già riferito 
dal consigliere provinciale con 
delega alla Viabilità, Mattia 
Micheli, «l’intervento è in capo 
alla Provincia, che ha reperito i 
finanziamenti necessari, nel-
l’ordine di circa 300mila euro». 
Si profila dunque la soluzione 
per la situazione con cui il traffi-
co da e per Lecco convive da due 
anni, cioè la limitazione sia della 
portata, sia del calibro in questo 
punto, all’incrocio tra la viabili-
tà provinciale e quella comuna-
le. P. Zuc.

Oggiono
Nonostante il traffico

elevatissimo della strada

le condizioni del ponte

vietano il transito ai Tir

Tra le località Moli-
natto e La Rossa è ammesso 
attualmente il transito dei 
veicoli soltanto entro le venti 
tonnellate di peso, ovvero fi-
no ai furgoni e ai pullman di 
linea. Inoltre, il viadotto va 
affrontato a velocità pruden-
ziale comunque non superio-
re ai 30 chilometri orari. 

Ciò, secondo il dirigente 
del settore Viabilità della 
Provincia di Lecco, Fabio 
Valsecchi, «considerate le 
caratteristiche costruttive 
del ponte e il tempo trascorso 
dalla sua realizzazione. La ri-
duzione di velocità e peso dei 
veicoli è finalizzata a non 
usurare ulteriormente la 
struttura, cioè alla conserva-
zione in attesa dell’attuazio-
ne dei lavori programmati».
 Nella zona, il limite già era 
stato abbassato precedente-
mente a 33 tonnellate: era 
stato introdotto a marzo 
2020 a seguito delle prove di 
carico; meno di due anni do-
po, per preservare la struttu-
ra fino ai lavori, l’ammini-
strazione provinciale ha de-
ciso di abbassare ancora, a 
22, appunto. P. Zuc.Il ponte sulla provinciale 51 sarà rifatto: nuova soletta

mo ombreggia la località, de-
dicata a San Giobbe - era par-
tito un appello dalle colonne 
del bollettino parrocchiale, 
attraverso l’allora direttore, 
Ernesto Brusadelli; sempre 
la parrocchia ci aveva già pro-
vato fin dal 2001; all’inizio di 
dicembre di quell’anno aveva 
lanciato l’idea di costituire un 
“Comitato per l’ippocasta-
no”, per salvare uno dei sim-
boli di Oggiono. Il sindaco di 
allora, Raffaele Straniero, 
rivendicò che «proprio gli in-
terventi del Comune hanno 
evitato la morte della pian-
ta». P. Zuc.

sufficiente, e ad aggiungerne 
un’altra, oltre a cavi in acciaio 
della capacità di otto tonnel-
late, fissati a circa tre metri di 
distanza da quello stesso 
punto. L’agronomo parla di 
«un albero dall’elevatissimo 
valore botanico e storico-pa-
esaggistico, nel quale per-
mangono buoni margini di le-
gno sano e vitale». 

Come si ricorderà, anni fa – 
nel 2008 – i cittadini di Og-
giono si erano addirittura of-
ferti di lanciare una colletta, 
per salvare l’ippocastano del 
Lazzaretto: allora, per la 
pianta - che a memoria d’uo-

molte volte negli ultimi due an-
ni. È stata inaugurata ieri pome-
riggio alla presenza dell’assesso-
re ai servizi sociali Roberto De 
Simone e della presidente del 
consiglio di amministrazione 
della casa di riposo Laura Scac-
cabarozzi. «Ringrazio tutto il 
team che si è occupato della rea-
lizzazione - ha detto la direttrice 
sanitaria  Arianna D’Antino –. 
Poi l’amministrazione comuna-
le e l’associazione Amici della 
casa di riposo con la presidente 
Agnese Spreafico». L. Per.

Monticello

Alla Casa di riposo  c’è 
una “stanza del loto” per gli ospi-
ti terminali e per i loro familiari, 
per consentire ai parenti di dor-
mire assieme a loro e fare loro 
compagnia. È stata realizzata 
perché ancora vigono molte re-
strizioni dovute al Covid, che 
non permettono visite e perma-
nenze se non per brevi periodi. È 
un modo per evitare che gli an-
ziani ospiti se ne vadano da soli, 
come è successo purtroppo 

Una stanza del loto
per i malati terminali

festato grande devozione. 
L’ippocastano, nella sua lun-
ga vita, ne ha passate tante, 
ma ora il suo ultimo nemico si 
chiama Cameraria; per com-
battere questo lepidottero, 
l’albero è da ieri recintato e 
sottoposto a iniezioni nel 
tronco.

 «Solitamente, il picco del-
l’assalto di questo parassita - 
spiega il sindaco, Chiara 
Narciso - si ha in giugno; col-
pisce gli ippocastani e ne di-
vora le foglie. Negli esemplari 
anziani può essere letale per-
ché riduce la loro possibilità 
di compiere la fotosintesi e 
perciò di incamerare zucche-
ri e risorse nutritive; già ad 
agosto, in pratica, la pianta si 
ritrova senza più foglie». 

Quindi, la soluzione ideata 
è quella dell’endoinfusione, 
con iniezioni di insetticida 
tra le fibre legnose del tronco. 
Un paio di anni fa, invece, la 
pianta aveva rischiato di 
aprirsi in due, alla biforcazio-
ne naturale della sua chioma. 
Per impedirlo, il Comune è 
intervenuto a sostituire una 
vecchia fasciatura, ormai in-

Oggiono
Si stima che la pianta

abbia trecento anni

e li dimostra tutti:

da venti è in terapia

Tifano tutti per l’ip-
pocastano del Lazzaretto, 
tornato da ieri in terapia in-
tensiva: è uno degli alberi mo-
numentali della provincia 
(Oggiono ne vanta anche un 
altro: il cedro vicino alle scuo-
le elementari). 

«Stimiamo che possa avere 
un’età di circa 300 anni - ri-
corda l’agronomo Elia Gal-
busera, che l’ha in cura - . 
Non ci sono notizie specifi-
che e certe dell’albero, bensì 
solo immagini che, raffigu-
rando la vicina sua chiesa, 
mostrano una parte della 
chioma». Quello che sicura-
mente è tra i simboli di Oggio-
no sorge altresì in un luogo 
che appartiene alla storia 
stessa del territorio, legato al-
la peste di manzoniana me-
moria e con un edificio di cul-
to verso cui generazioni di og-
gionesi hanno sempre mani-

Ippocastano
del Lazzaretto
Nuove cure

Le prime cure risalgono al 2001, anno a cui si riferisce questa foto

ESTRAZIONI DEL LOTTO
CONCORSO n. 63

del 26/05/2022

CONCORSO n. 63 del 26/05/2022

Numero
Jolly

Numero
Superstar

ESTRAZIONI

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

32

Oro Doppio

87 45 14 17 10

MONTEPREMI

Punti 6

JackPot

Punti 5+1

Punti 5
Punti 4
Punti 3

Euro

5 stella 

4 stella 

3 stella 

2 stella

1 stella 

0 stella 

Punti 2

5+1stella

6 stella 

   -

  -

   297,56

   23,60
   5,00

  -

  -

  -

  29.756,00

  2.360,00

  100,00

  10,00

  5,00

  5.433.258,00

  214.836.960,46

   32.599,55

58

88

4

7

43

79

37

7

44

67

47

55

79

41

5

64

14

39

18

31

64

77

31

80

62

46

58

37

24

57

70

58

1

67

59

65

44

17

90

86

44

20

22

6

89

1

47

67

57

56

53

32

64

86

17

89 58

70

18

1

4

7

32

37

41

43

44

47

53

55

56

57

58

64

67

79

86

88

89

Il ponte sulla Sp 51
chiuderà per un mese
Poi addio limitazioni

Oggiono e Brianza

Fino ad oggi
no ai camion
e al massimo
trenta all’ora
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A Calolzio è tempo di Notte Bianca: il 4 giugno negozi aperti, musica
e divertimento | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Tante le novità per l’edizione 2022, a partire dal
passaporto

Sabato 4 giugno dalle 20 sarà festa in città grazie ai commercianti:
“Dopo due anni ritorniamo ancora più uniti”

CALOLZIOCORTE – Presentata a Calolziocorte l’edizione numero otto della Notte Bianca
che sabato 4 giugno tornerà a riempire di gente le strade dopo i due anni difficili
condizionati dalla pandemia. Una manifestazione promossa da Confcommercio Lecco e dai
commercianti di Calolziocorte, deus ex machina dell’evento è come al solito
l’instancabile Cristina Valsecchi, nella figura di presidente della zona Valle San Martino
di Confcommercio Lecco.

Cristina Valsecchi

“Ringrazio le altre associazioni di categoria che anche quest’anno hanno deciso di
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affiancarci e con cui ormai da anni c’è una stretta collaborazione per il bene di tutte le
attività della nostra città e del nostro territorio: grazie a Lionello Bazzi presidente di
Confesercenti Lecco e Innocenzo Sartor presidente Zona 4 Galbiate–Valle San Martino
di Confartigianato Lecco – ha detto Cristina Valsecchi -. Un grazie per la collaborazione
anche alla Pro Loco di Calolzio nella persona della presidente Simona Bonacina. Siamo
uniti per far qualcosa per i nostri commercianti e soprattutto per mantenere viva la nostra
città. Un grazie, non da ultimi, ai commercianti che hanno aderito numerosi tanto che
quest’anno abbiamo raggiunto il numero di 51 attività presenti“.

Quest’anno hanno aderito anche 4 attività in corso Europa che si riuniranno nello spazio
solitamente adibito a parcheggio davanti al civico 28 dove verranno allestiti un ulteriore
punto con musica e cibo oltre a una esposizione di macchine.

Tante novità

Tutte le vie del centro città saranno coinvolte: “Dopo lo stop imposto dal covid abbiamo
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voluto rinnovare un po’ la Notte Bianca. Ci saranno cibo e musica dal vivo in tutti gli angoli
del centro, abbiamo anche creato un pieghevole con la mappa di tutte le attrazioni
della serata, stampato in 5.000 copie, che sarà in distribuzione da domani in modo da
agevolare i visitatori che ci auguriamo saranno davvero numerosi”.

Tra le novità, la gente potrà mettersi alla prova in una doppia sfida al volante: grazie a un
simulatore, che arriverà direttamente da Maranello, si potrà di provare l’ebrezza di guidare
una Ferrari da Formula 1, oppure un altro simulatore consentirà di sedersi alla guida di
un’auto da rally. Davanti alla stazione, invece, sarà realizzata una piccola pista di go-kart
dove potranno cimentarsi grandi e piccini. Saranno presenti anche gli studenti dell’Enaip di
Lecco che, guidati dal maestro Gennuso, mostreranno a tutti come nasce il gelato, e
soprattutto lo faranno assaggiare”.

Il passaporto

I visitatori della Notte Bianca avranno la possibilità di ritirare un passaporto (già presente
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nei negozi che aderiscono all’iniziativa o da ritirare in un apposito stand che verrà realizzato
durante l’evento) dove apporre i timbri dei negozi che hanno aderito all’iniziativa (non c’è
nessun obbligo di acquisto, basta semplicemente passare). Ogni attività ha il suo bollino
personalizzato, completato il passaporto bisogna imbucarlo nell’apposita urna che si troverà
allo stand. Il giorno dopo, in municipio, verrà effettuata l’estrazione (che sarà trasmessa on-
line) per l’assegnazione di 4 buoni spesa. Una iniziativa che vuole spronare le persone a
effettuare il giro completo delle attrazioni e dei negozi”.

Simona Bonacina

La viabilità

Piazza Vittorio Veneto, corso Dante, il primo tratto di via F.lli Calvi (fino
all’intersezione con via Milano) e via Galli chiuderanno dalle ore 19 di sabato 4 giugno
all’1 di domenica 5 giugno, la manifestazione comincerà alle ore 20 e si chiuderà alle
00.30. Non è necessaria la chiusura di corso Europa e sarà raggiungibile l’ex piazza
Mercato dove sarà possibile parcheggiare. A presidiare sul buon andamento della
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manifestazione una quarantina di volontari tra Carabinieri in Congedo, volontari del
Centro Coordinamento Radio Soccorso e volontari della Protezione Civile.

“Anche a tutti loro va il mio ringraziamento per la collaborazione – ha concluso Valsecchi -.
Così come va il mio ringraziamento all’Ufficio Tecnico del comune e al Comando di Polizia
Locale. Non da ultimo mi preme ricordare anche le aziende che sostengono concretamente
il nostro evento. Sono molto felice perché è due anni che attendevamo la Notte Bianca. Per
noi commercianti è molto importante farci conoscere anche da gente che arriva da fuori,
perciò i commercianti, tutti uniti, si sono impegnati per creare qualcosa di particolare e
divertente”.

Innocenzo Sartor

I partner della Notte Bianca

“Il rapporto con i commercianti si sta consolidando sempre di più con il passare del tempo
grazie all’organizzazione di diverse iniziative – ha detto la presidente della Pro Loco
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Simona Bonacina -. La Notte Bianca è un evento che coinvolge tutta la città e come Pro
Loco ci fa molto piacere esserci”.

“Aderiamo a questa iniziativa che è nell’interesse dei cittadini ma anche dei commercianti –
ha detto Lionello Bazzi di Confesercenti -. Sono sicuro che i calolziesi, ma anche la gente
da fuori, risponderanno numerosi in un periodo in cui si sente la necessità di respirare aria
nuova”.

“Dopo il difficile periodo della pandemia e il duro colpo inferto dalla guerra in Ucraina
dobbiamo gettare nuove basi per la ripresa della nostra economia, anche a livello locale – ha
detto Innocenzo Sartor di Confartigianato -. La nostra vita privata e quella delle nostre
imprese deve continuare, dobbiamo rialzarci definitivamente. Essere presenti vuol dire
essere partecipi della comunità in cui viviamo e lavoriamo”.

Lionello Bazzi
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Cristina Valsecchi
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